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LO SPIRITO 
del prossimo Congresso Cattolico 

enceinte NILO 

Poco più di venti giorni ci separano 
dall’apertura del XIX Congresso cattolico 
italiano che si raccoglierà in Bologna. 

. Noi abbiamo ferma fiducia che esso 
riuscirà secondo i desideri del Papa, ma- 
nifestati recentemente, e al Presidente 
generale dell’opera dei Congressi e al 
Presidente e allo Assistente ecclesiastico 
del Il Gruppo. Abbiamo pure ferma fi- 
ducia che dalle discussioni e dalle deli- 

‘ berazioni del Congresso, il movimento 
cattolico italiano avrà vita nuova, più ra- 
zionale, più pratica, più efficace. 

Alcuni potrebbero chiedere quali sieno 

stati, relativamente al futuro Congresso, 
i desideri espressi testè dal Santo Padre 
Pio X. Per parte nostra, senza tema di 
errare, possiamo dire che il Papa desìdera 
vo Congresso serio, fecondo di utili de- 

liberazioni, che tendano a favorire e svi- 

luppare l’organizzazione e l’azione dei 

cattolici italiani in tutte le forme con- 

sentite, affinchè tutti e singoli i bisogni 

religiosi, morali, civili e sociali del popolo 
italiano possano trovare nell’opera dei 

Congressi giusta estimazione e adeguati 

provvedimenti. 

Il Santo Padre. desidera, quindi, che 

tra i membri del Congresso, sacerdoti e 

laici, come pure fra tutti i giornali cat- 
tolici della penisola, la più bella concor- 

dia di idee e di propositi si stringa, si 

rafforzi, si suggelli; poichè non devesi 

dimenticare che le divisioni e le pole- 
miche indeboliscono, danneggiano im- 

mensamente l’azione cattolica e, indiret- 
tamente, favoriscono quella degli avver- 

sari. i 
Negli ultimi tempi si dovettero deplo- 

rare nel campo nostro, tendenze poco 

buone e poco lodevoli e soverchie astio- 

sità di polemica, mentre poteansi correg- 

gere le une ed evitare le altre, se da ogni 

parte si fosse ottemperato ai principi della 
carità cristiana o si fosse fatto ricorso 
alle legittime Autorità ecclesiastiche, alle 
quali nessuno può surrogare se stesso 

senza peccare di superbia e senza susci- 

tare scandalo. 

Perciò, all'avvicinarsi del XIX CGon- 

gresso noi facciamo appello a tutti i con- 

fratelli d’ Italia, militanti sotto la bandiera 

dell'Opera dei Congressi, affinchè, senza 

indugio, si raccolgano in adunanze spe- 

ciali per prendere conoscenza del Rego- 
lamento del Congresso, delle proposte che 

vi si discuteranno e per scegliere i pro- 

pri delegati ufficiali, che sappiano degna- 

mente rappresentare i singoli sodalizi. 

Diciamo degnamente, nen perchè sia ne- 

cessario che i delegati vengano scelti fra 

uomini illustri, ma perchè abbiano le 

qualità indispensabili, cioè la conoscenza 

larga e profonda delle condizioni e dei 

bisogni del proprio paese e una certa 

pratica delle associazioni e delle opere 

cattoliche locali. 

AI Congresso ci si va per illuminare e 

per essere illuminati, per ascoltav molto 

e per parlare quando è cpportuno e utile 

il parlare, per discutere serenamente e an- 

che calorosamente, quando si giudichi 

che dalla discussione debba scaturire luce, 
chiarezza, praticità maggiore. 

AI Congresso ci si va non per mettersi 

in vista, non per farsi sentire e applau- 

dire, bensì alio scopo precipuo di comu- 

nicarsi scambievolmente i preziosi frutti 

degli studi e dell’esperienza, senza darsi 

l’aria di essere piuttosto maestri che di- 

scepoli. 3 
Vi hanno questioni già toccate e riso- 

lute da più alta Autorità che ron sia 

quella d’un Congresso, e queste nel 

Congresso di Bologna non saranno nè 
discusse, nè toccate; vi hanno altre que- 
stioni di indole delicata, pur essendo 

molto importanti per l’azione cattolica, 

le quali toccano quasi interamente la 
giurisdizione e l Autorità episcopale, e 
queste pure non debbono formare og- 
getto nè di discussione, nè di delibera- 

  
zione d’un Congresso, che ha prevalente , 

carattere laicale. 
Ma tutte le questioni che a Bologna 

verranno esaminate e discusse, avendo 
relazione più o meno diretta colla reli- 

gione, colla morale, col diritto, con la 

giustizia sociale, richiedono nei Congres- 

sisti spirito cristiano e direzione illumi- 

nata dalla Fede e dagli insegnamenti 
infallibili della Chiesa; imperocchè le 
organizzazioni, le opere, le istituzioni 
cattoliche non sono che mezzi umani, 

per far godere alla società dei viventi 

sulla terra i benefizi inestimabili 

cristianesimo, onde raggiungere la feli- 

cità eterna. 
Per questi motivi è 

care nel Congresso spirito di concordia 
e di cristiana fratellanza; spirito che sarà 

tanto più vivo ed efficace quanto più 

ognuno procurerà di mostrarsi umile, 
tollerante, rispettoso verso i colleghi pre- 

senti. ed assenti. 

chino di rendere agevole e 
l'esperimento, affinchè i Congressi futuri 
possano assumere carattere di maggiore 
importanza e diventino manifestazioni 

sempre più eloquenti della vita, dei bi- 
sogni, della coscienza dell’Italia cattolica. 

Non è il numero che renderà impor- 

tante ed efficace il prossimo Congresso 
di Bologna; se vi convenisse anche solo 

dell 

Segretario della Congregazione Goncisto- 
riale a quest’altissima carica effettiva e 
alla conseguente elevazione alla S. Por- 

. pora ha un precedente di felice augurio. 

indispensabile re- 
Quando fu creato Papa - Pio VII Egli 

incaricò della Segreteria di Stato e poi 
nominò titolare di essa. il Cardinale 
Ercole Consalvi che come monsignor 
Merry del Val aveva assistito quale Se- 
gretario al Conclave. E il Papato ebbe 
con questo procedimento eccezionale del- 
l’epoca recente. La bella intelligenza, la 

i larga coltura, la profonda pietà sacerdo- 
La stessa forma nuova che è data al: 

XIX Congresso richiede che tutti cer-. 
fruttuoso 

tale, la devozione incondizionata alla S. ‘ 
Sede, l'assenza d’ogni mira ambiziosa, la 
scienza diplomatica discesa per li rami, 
l’alta distinzione del tratto, tutte doti che 

: universalmente sono riconosciute al novo 

un delegato ufficiale studioso, pratico e_ 
di buon volere da ognuna delle diocesi : 
e + » e . ù di cn ° ; È E è o e7» italiane, il fine sarebbe completamente Jegrini di Lombardia è dell’ Emilia con 

raggiunto: poichè nen seltanto ogni dio- ‘ 
cesi d'Italia deve saper provvedere alla 

necessità del movimento cattolico locale; 

non solo ogni diocesi deve avere un 
centro permanente direttivo del  movi- 
mento stesso; ma l’organizzazione e l’a- 
zione diocesana, pur libara di estendersi 

nelle forme e coi mezzi giuficati oppor- 

tuni, deve coordinarsi a quella che si 

svolge nella zona più ampia, la regione, 

e a quella generale che si estende a ch 

i : glienza deferente e cortese. tutta la nazione. 

Codesto coordinamento, che per essere 

efficace, deve essere razionale, logico, 

semplice e deve penetrare in tutti i Co- 

mitati e organismi dell'Opera, in Italia 

è quasi tutto da fare, mentre nella Sviz-. 

zera, nell’Austria, mella Germania, nel 

Belgio, esso è compiuto da anni, e di- 
sciplina e regola le mosse generali e 
serve mirabilmente ad imprimere vitalità, 

forza, credito, influenza grandissima a 
tutto il movimento cattolico. 

 Contribuiamo dunque, tutti nella sfera 
delle nostre conoscenze e delle personali 

influenze, a preparare, con tali. intendi- 

menti, il prossimo Congresso; nel quale 
nessuno 
umiliato; tutti, invece, debbono entrare 
giocendi e disposti alla fatica, e uscirne 

migliorati, corazzati per le future lotte 

nominato, assicurano che egli disimpe- 
gnerà l’arduo ufficio colla gravità della 
persona provetta per sagacia, coll’energia 
della fierente gioventù. L'assistenza di 

  

Dio, la fiducia di Pio X avvalorino tutte | 
queste disposizioni esregie e facciano che | 

la gloria di Consalvi coroni nel suo suc- : 
cessore le restanti analogie. 

Il pellegrinaggio lombardo-Emiliano. 

Roma, 19. — Sono giunti oggi i pel-: 

treno speciale. Il pellegrinaggio è nu- 
meroso. 

Note e commenti 
  

Prima e poi. 

Fino a che vi era la possibilità della 

nenia: Chi paga? non ci sarebbe peri- 
colo che i voti delia cittadinanza romana, 
dati in anticipazione perchè nou costano 
nulla e non si traducono in moneta s0- 
nante, si cambiassero nell'animo di Lou- 
bet in canzonatura? 

Don Cerino veda adunque di non com- 
promettersi troppo con la sua mania delle 
interviste. 

Per tutti 1 gusti. ; 

A Roma, forse per ripagarsi della ma- 
gra figura fatta dalla dimostrazione fran- 
cofila di mercoledì, domenica se ne volle 
organizzare un’altra ma... solenne, dignì- 
tosa e spontanea. E con che dignità! 
Figuratevi: «i dimostranti — dicono i 
giornali — proseguirono in colonna ser- 
rata per corso Vittorio Emanuele fischian- ; 
do sotto il Ministero degli interni ed 
emettendo grida di abbasso Zanardelli. 
Altri gridi emisero sotto il palazzo Mas- 
simo con grida di abbasso il Vaticano, 
viva Bruno; quindi si gridò: « All’amba- 
sciata d’Austria! » e i dimostranti si av- ; 
viarono a passo di carica; ma giunti in | 
piazza Venezia trovarono cordoni di fun- 
zionari, i quali però essendo impotenti : 
ad arrestare la finmana, fecero eseguire ! 
i soliti squilli ». 

Che cosa vogliano indicare in una 
dimostrazione di simpatia per la Francia ; 

! quelle grida di abbasso il Vaticano, viva 
Bruno non lo comprendiamo. Che anche ‘ 

visita dello Czar a Roia gli ufficiosi . 
grandi e piccoli inneggiavano tutti i giorni 
ed in tutti i toni al principe della pace, 
che avrebbe ottenuto in Italia una acco- 

Essi non 
mancarono mai di scagliarsi Contro que- 
gli scamiciati che non comprendevano 
la necessità del sapere esercitare degna- 
mente le manzioni dell’ospite corretto ed 
‘educato. 

Ora che invece lo Czar non viene più, | ® © 57 
‘ così... lirico che merita accennato: e che non si rischia più nulla a scuo- 

Giordano Bruno sia un francofilo? Ma 
nell’animo degli emissori di tali grida 
ben si comprende che cosa volessero esse ‘ 
significare: la lotta anticlericale, condita 
per una volta tanto con una salsa... fran- 
cofila. 

Si vede che salse... anticlericali ce ne 
sono per tutti i gusti. 

Il lirismo di un prefetto. 

Il prefetto della Senna, De Salves, al 
: ricevimento dei Sovrani al palazzo di città 

prire il pelo ed a mostrare le unghie, ' 
tutti questi maestri di educazione e di. 
delicatezza ritornano alle antiche abitudini 
ed adottano senz'altro il linguaggio che 

: confina molto coll’ ingiuria. 
Educazione e delicatezza... liberale. 

La serietà degli... ufficiosi. 

La Tribuna che ha cercato in questi 
| giorni tutte le vie per salvare il ministero 

deve entrare sereno e uscirne | del suo cuore dalla certa morte a cui è 
condannato per la mancata visita dello 
Czar, in un articolo semiserio ci spiega 

‘ in questo modo che cosa è la polizia 

che ci aspettano, sotto la guida dell’O-. 

pera dei Congressi, il che significa pura- 
menie e semplicemente, sotto la guida 

del Vicario di Cristo, del Papa Pio X. 
x 

erre 

Abbiamo ricevuto il programma del 

junovazione cha permetta a tutti i dele- 

gati di discutere prima in seno alle pro- 

prie associazioni il programma, è di ve- 

nire al Congresso, se non con un man- 

dato imperativo, almeno con piena ca- 

gaizione di causa di ciò che viene a 

votare, e del come la pensano i suoi 
compagni di associazione. 

Perciò ne incominceremo in breve la 

pubblicazione. 

Notizie Vaticane 

Il nuovo Segretario di Stato. 

Roma, 19. — L'Osservatore Romano pub- 
blica stassera: 

« Sappiamo che il Santo Padre ha 
determinato di nominare Segretario di 
Stato mons. Mery del Val; sappiamo 
pure che a questo intento stesso Monsi- 
gnore sarà nel Concistoro del 9 novembre 
elevato alla dignità della Sacra Porpora ». 

    

Il giovane prelato assunto per volontà 
di Pio X all'alta carica di segretario di 
Stato, è figlio di Bon Rafael Mery del 
Val ex-ambasciatore di Spagna al Vati- 
cano. Esso conta ora 38 auni, sarà quindi 
il più giovane dei cardinali. Fece i suoi 

studii nell’accademia dei nobili ecclesia- 
stici, ed appena sacerdote fu da Leone 
XIII nominato suo Prelato domestico. 
Fu in missione al Canadà in qualità di 

delegato apostolico; fu a Londra ir qua- 
lità di rappresentante del S. Padre alla 
incoronazione di Edoardo VII. Da pochi 
anni era Rettore dell’Accademia dei no- 

‘ bili ecclesiastici in Roma. Eletto pochi 
giorni prima dell’ultimo Conclave a Se- 
gretario Concistoriale, e da Pio X, subito 
dope la sua nomina, a pro-segretario di 
Stato ora assume definitivamente l'ardua 
e gravosa carica di Segretario di Stato. 

Parlando di questa nomina l’'Avvenire 
d’Italia di stamane scrive: 

Nel presentare i nostri riverenti ral- 
legramenti al nuovo Segretario di Stato 
e imminente Cardinale, noi vogliamo ri- 
cordare che il fatto del passaggio da 

russa: 
« La polizia russa pretendeva di ve iere, 

di constatare tutto e tutti; voleva sapere 
cosa si dicesse dello Zar nelle bettole del 

suburbio e casa ss ne dicesse nei salotti 

ia Parigi, ha mandato loro un saluto 
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LA QUESTIONE 
del concorso dei maestri 

alle scuole del nostro Comune 

  

Dalla spett. Commissione esaminatrice 
dell’ ultimo concorso per posti di maestri 
alle scuole elementari del nostro Comune, 
ricevemmo questa lettera, che per man- 
canza di spazio non potemmo pubblicare 
ieri. 

Ilî.mo sig. Direttore, 

La Commissione per gli esami di con- 

corso alle cattedre vacanti nelle scuole 
elementari di questo Comune crede ne- 
cessario fare noto quanto segue: 

Il sig. Lucio Bologna presentò un cumulo 
di pubblicazioni di vario genere, per le 
quali la Commissiane lo classificò primo 
per titoli, dando però incarico ad uno 
dei Commissari di assicurarsi, durante 
gli esami orali, se tali pubblicazioni fos- 
sero tutta opera del candidato. E, poi.. 

che fra le pubblicazioni erano alcune 

i versioni metriche da Virgilio e da Orazio, 

« Sire! Quando Parigi apprese la notizia . 
della vostra venuta, il suo cuore battè di 
allegrezza. Non portate voi il nome di un 
sovrano che amò la Francia e che le fu 
caro? Non siete voi il sovrano di un paese 
per le sue origini fratello del nostro? 
Parigi è, oggi, felice e superba di deporre : 
ai vostri piedi, coi più rispettosi omaggi, ’ 
l’espressione commossa del suo inalterabile 
affetto per la sua sorella latina, 1’ Italia! 

Signora! — soggiunse rivolgendosi alla 
regina. — La gioia di Parigi fu al colmo, 
quando seppe che voi consentivate a or- 
nare della vostra grazia squisita la visita 
che sua .maestà il re si degnava di farle. 

. Da quel paese meraviglioso pei ricordi 

aristocratici ; come si comportassero i cit- , 

‘ tadini, e come i funzionari. Che più? 
: Pretesero di invigilare l’opera e perfino 

  

2 CGA | le persone dei componenti il ministero. 

prossime Congresso. Siamo lieti di questa I membri del gabinetto si permettono di 

andare ai bagni? il presidente del Gon-- 
siglio è malato? Apriti cielo! Ma Roma 
è, dunque, senza Governo! E in tali con- 
dizioni si pretende di ricevere lo Zar? 
Sarebbe mandarlo al macello!» 

Le facezie, — osserva bene l’Osservatore 
Romano — non mutano le situazioni, e 
se i ministri italiani non credettero di 
interrompere le loro cure estive per pre-. 
parare a Roma un’accoglienza sicura allo 
Czar; esso e la sua polizia vi hanno 
provveduto da sè, ed in un modo asso- 
lutamente radicale, Chi potrebbe loro dar 
torto ? 

Fanno ridere. 

La stessa Tribuna parlando in un ar- 
ticolo agro-dolce della assenza di Mons. 
Lorenzelli da Parigi durante la visita dei 
sovrani, scrive: 

« Che può importare a noi che mon- 
signor Lorenzelli sia assente da Parigi 
durante il tempo delia visita dei sovrani 
d’Italia? Non da Parigi soltanto, ma 
dalla storia, è assente ormai da un pezzo 

di una storia grandiosa, in cui i capola- 
vori abbondano, paese d’arte e di bellezza, 
voi ci sembrate venire come una di quelle 

il detto Commissario chiese al candidato. 

chi fossero Orazio e Virgilio, quale fosse 
la contenenza delle possie da lui tradotte 

e che cosa fosse l’esametro di cui agli 
aveva mostrato di conoscere così bene la 
struttura. i 

A torto quindi il candidato, che in 
seguito agli esami orali iu dichiarato 
ineleggibile, si duole di essere stato inter- 

rogato anche sulla letteratura latina; ed 
a torto anche si duole di essere stato ri- 
provato, già che egli certo bene ricorda 

che nell’esame di scienze non seppe dire, 
fra altro, nè pure che cosa fosse un ba- 
rometro nè se la terra giri da, oriente ad 
occidente o da occidente ad oriente, no- 
zioni queste elementarissime che un 
maestro deve sapere insegnare ai suoi al- 
lievi, — e che nell'esame di storia e di 
geografia confessò di non conoscere la 
materia sulla quale era interrogato. 

Il sig. Stefanutti non si presentò agli 
esami. Pare che egli voglia dimostrare 
che, avendo sostenuto il medesimo esa- 
me l’anno passato, aveva diritto di con- 
correre per soli titoli. Egli però dimen- 

: tica che l’anno passato dalla Commissione 

dee nate sotto il suo bel cielo e che rias- » 
sumono il suo genio degno di poesia e 
canto. » ; 

E poi dicono che a Parigi sono repub- 
blicani! Sono più monarchici di noi... 
almeno se si considera Parigi durante la 
visita dei Sovrani d’ Italia. 
  

Dopo la mancata visita dello Czar 

Il ministero forzato a dimettersi. 

Telegrafano da Roma all’ Avvenire d’ [- 
talia: 

Posso garantirvi che l’ultimo consiglio 
dei Ministri, a cui "Zanardelli non potè 
intervenire per la sua malattia, fu tut- 
t’altro di quello che venne annunciato 
per mezzo dei soliti ufficiosi. Infatti i Mi- 
nistri che si trovarono radunati, si accor- 
darono sul miglior modo di far capire a 

: Zanardelli che dopo certe lettere da San 

qualche cosa di più grosso che monsi- : 
gnor Lorenzelli. Assente dalla storia, ii 
Papato ». 

Ecco: se queste cose sono scritte a 
titolo di barzellette, per ridere e fare ri- 
dere, siamo disposti ad asseciarci anche 
noi alla ilarità generale. ‘He 

Ma se sono scritte sul serio, allora.... 
rideremo con raddoppiata ilarità ! 

Non si comprometta. 

Così sì ‘potrebbe dire al sindaco di 
Roma il quale a Parigi, secondo quanto 
telegrafarono ai giornali, ‘avrebbe solle- 
citato, per mezzo di Barrère, una inter- 
vista con Loubet, per presentargli i voti ! 

Rossore ogni velleità di rimanere al po- 
tere non poteva essere che a scapito della 
dignità di tutti. 

Zanardelli quindi si recherà in setti- 

(composta dell’ assessore Franceschinis, 
del R. Provveditare a riposo cav. Ger- 

vaso, dei professori Tambara e Rovere 

del r. liceo e del direttore delle scuole 
tecniche) fu dichiarato non eleggibile per — 
le classi superiori. Ora, non avendo egli 
presentato 2uovi titoli e non avendo ri- 
petuto l'esame (nel quale l’anno scorso 

era stato respinto perchè non raggiunse 
neppure la media di 7 decimi), come po- 
teva la nuova Commissione dichiararlo 
eleggibile? Egli sa di avere ottenuto 40 
cinquantesimi nei titoli scolastici e di- 

| dattici, ma deve anche sapere che, non 
avendo egli subìto un nuovo esame, la 

Commissione, tenuto conto dell’ esito ne- 
gativo dell’anno precedente, ha dovuto 

confermare il giudizio emesso dai prece- 
denti Commissari. E nella relazione del- 

l’anno passato è detto chiaramente non 
eleggibile per le classi superiori perchè egli, 

per ottenere in seguito una promozione 
non meritata, non si valesse di quel- 

l’ esame interpretando cavillosamente un 

articolo del Regolamerto Comunale. E 
di questo giusto intendimento della nuo- 
va Commissione fu avvertito anche que- 

: stanno, pochi giorni prima degli esami, 

mana a San Rossore a rassegnare le di- : 
missioni, anche per non trovarsi sul ta- : 

lo parecchie dimissioni di Ministri che ' ; 1 di vo:o p È : « che ella ha bensì teoricamente il di- 
assolutamente se ne vogliono andare. 

Si insisteva oggi nei circoli politici 
sulla voce di un Ministero Saracco-Gallo 
forse con Fortis, come preparazione al 
ministero Giolitti-Sonnino. 

Si vuole che Prinetti si sia buttato 
avanti anche lui e non disperi di attor- 
nare alla Consulta! 
  

La riunione della Commissione 
per l’ inchiesta sulla Marina. 

Roma, 19. — Mercoledì 21 avrà luogo 
alla Consulta la prima riunione della 
Commissione d'inchiesta sulla Marina. 

L’ Avanti critica i membri della Com- 
missione stessa. Dice che Palberti è con- 
sulente di una Società fornitrice della R. 

i Marina; Gasana è padre di un tenente di 
vascello ed è fratello di un forte azioni- : 

della popolazione romana, in occasione | 
del suo prossimo viaggio a Roma. 

Poichè se, per esempio non difficile a 
avverarsi, anche all’ epoca... ventura del 
viaggio di Loubet il municipio di Roma 
— come ha fatto or ora per la.... minac- 
ciata visita dello Czar — fosse costretto 
a ripetere per l'innalzamento dei famosi 
pali e per altre decorazioni dell’ Esedra 
di Termini e della via Nazionale, la stessa 

sta delle Terni, Riccardo Luzzatto è fra- 
tello del direttore delle ferriere di San 

  
Giovanni Valdarno ed è interessato nelle , 
metallurgiche, Mariotti fu già compro- 
messo nella Banca Romana, Marina è: 
noto per sfacciati favoritismi. 
rider irene iene rome 

Se le notizie dell’ Avanti sono esatte, 
c'è poco da fidarsi di una tale commis- 
sione. 

colla lettera seguente: SÉ 

« La Commissione per il concorso ai 
« posti vacanti nelle scuole di questo 
« Comune reputa doveroso significarle 

« ritto di concorrere per soli titoli alle 

« classi superiori urbane, ma che l'esito 
« dell’ Esame da Lei sostenuto nel de- 
« corso anno, per il quale potè entrare 
« soltanto nella graduatoria degli eleggi- 
« bili al corso inferiore, non costituirebbe 
« certo un titolo a Lei favorevole per il 
« NUOVO CONCOTSO. 

«Tanto per sua norma.’ 

L’ assessore 
firmato: Franceschinis ») 

In ogni modo è bene riferire quanto 
la Commissione esaminatrice del prece- 
dente concorso chiaramente diceva dei 
candidati, fra i quali era il sig. Stefanwiti 
che quest'anno ha ritentato la prova: 

« La Commissione esaminatrice non. 
« può lodarsi nè essere soddisfatta ' del- 
« l'esito complessivo del concorso. Nel 
« esame essa, benchè siasi ristretta a ri- 
« chiedere le nozioni più necessarie ad 

« una coltura modesta, dovette convin- 
« cersi che i concerrenti, in generale, 

! « dopo aver finitò il corso dei loro studi,  
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«non solo non si erano industriati di 
« allargare, ma non avevano neppur con- 

« servato il patrimonio di quelle cogni- 

« zioni che necessariamente dovevano 
« possedere quando conseguirono il di- 
« ploma ; tanto che alcuni mostrarono di 

« ignorare 1 fatti più gloriosi e più noti 
« della nostra storia civile e letteraria e di 

« essere digiuni delle più elementari coyni- 
« zioni scientifiche », 

Il sig. Bu)foni si presentò agli esami, 
a sua confessione, non preparato e la 
Commissione gli fece grande e pietosa 
cortesia ammettendolo a sostenere la prova 
di lezione pratica nella speranza che que- 
sta avesse potuto, con un esito splendido, 

compensare la meschinità dell’esame 
orale ; ed il sig. B/foni come non ha 
fatto cosa conveniente quando ha mosso 
tanta gente a parlare in suo favore, fa 

ora cosa del tutto sconveniente quando 
ne muove tanta per ottenere un ufficio, 
di cui cinque persone coscienziose e non 

lm competenti non lo giudicano degno. 
La Commissione non ebba riguardo 

agli interessi particolari di nessuno dei 
candidati nè alle raccomandazioni fatte 
pervenire per essi; usò con tutti la me- 
desima grande indulgenza, ma non di- 
menticò l’ interesse del Comune e del- 
l’ insegnamento; così che, costretta a con- 
statare che nessuno dei candidati alla   
cattedra di classi superiori aveva la istru- | 
zione necessaria, credette suo dovere di- 
Chiarare che nessuno dei candidati era a 
giudizio suo eleggibile. 

La base dei 7 od 8 decimi è cosa tutto 
affatto interna della Commissione, che si 
serve di numeri per formare una somma 
di punti di merito per i vari concorrenti 
e per i vari esami — e non ha nulla a 
che fare colla dichiarazione di idoneità o 
di non idoneità. E la Commissione ha 
spiegato nella sua Relazione perchè il 
voto di 7 decimi necessario per i con- 
correnti alle cattedre di scuole inferiori, 
sia stato elevato ad 8 decimi per i con- 
correnti alle cattedre di scuole superiori. 
Essendovi dei candidati i quali concor- 
revano contemporaneamente alle cattedre 
di scuola superiore, di scuola inferiore 
urbana e di scuola inferiore rurale, non 
era possibile che fare un esame solo; 
quindi era naturale si stabilisse la media 
di 7 decimi per le scuole inferiori e di 

decimi per le superiori. E sarebbe stata 
perfettamente la medesima cosa, se la 
Commissione avesse tenuto fermo il voto 
di 7 decimi per tutti, ma ai candidati 
delle classi superiori avesse a pari me- 
rito assegnato 6 decimi — il che avrebbe, 
‘se non altro, impedito l’ ingiusto e poco 
serio agitarsi dei candidati riprovati. 

E la Commissione, dichiarando che i 
candidati per le classi superiori «per i 
quali l'esame era di grande facilità per- 

  

' che suonò la marctis 

agli studiî, ai sacrifici, alle spese, alle 
tragiche delusioni di tutti coloro che sa- . 
rebbero da lui sopraffatti con palese in- 
giustizia e tirannica prepotenza? Fin qui: 
il Moschino. 

Ma, se questa domanda deve porsi il 
Sinigaglia, anche il ministro non deve 
forse pensare a tutti gli aspiranti legit- 
timi che egli sacrificherebbe in omaggio 
alla setta segreta che mai come in que- 
sto momento ha spadroneggiato in Italia? 

ingiustizie e di arbitri. Nessun ministro 
dell’ istruzione — e il Ministero dell’ istru- 
zione è stato sempre dei più inquinati 
dall’ arbitrio dei ministri ha osato 
giungere fin dove è giunto lui. Ma que- 
sta di nominare il prof. Sinigaglia diret- 

  

   

   

  
tore della Pinacoteca di Brera passerebbe ; 
il segno. Ci pensi l’on. Nasi, finel’è in 
tempo. Tronchi le chiacchiere mettendo 
l’ elevato ufficio a concorso. E’ chiedere | 
molto il domandars che sì seguano le 
norme, non diciamo nemmeno della le- 
galità, ma della rettitudine? Poichè qui 
è in giuoco qualche cosa più della lega- 
lità: appunto la rettitudine. » 

Non aggiungiamo altri commenti, 
EI RITIENE 

NHI BALCANI. 
Un capo degli insorti ucciso. 

Salonicco, 49. — Si parlava ieri che 
Sarafow fosse stato ucciso. Invece oggi 
Hilmì pascià dichiarò che il capo degli 
insorti ucciso a Fiorina non è Sarafow 
ma Stefano Potrofi, anima dell’insurro- 
zione macedone. ; 

Italia ed Inghilterra nei Balcani. 

Costantinopoli, 19. — L’Inghilterra e 
l’Italia avendo inanifestato 
che alle proposte da presentarsi alla Porta 
circa le riforme in Macedonia fosse dato 
carattere più ampio sopratutto pel con- 
trollo da esercitarsi da tutte le potenze, 
ritiensi che la presentazione delle  pro- 
poste stesse alla Porta da parte delle am- 
basciate d’ Austria-Ungheria e di Russia 
subirà qualche ritardo. 

Fra Turchia e Bulgaria. 

Costantinopoli, 19. — In seguito ad ac- 
cordo iutervenuto tra il governo ottomano 

  

  

e quello bulgaro questo ordinò il congedo | 
lo scorso : 

mese. La Porta deve dunque congedate ‘ 
di 10.000 uomini mobilizzati 

20.000 uomini. 

ECHI DELLA VISITA 

dei Sovrani a Parigi 

  

Il ritorno - iL telegramma del Re: 
- La risposta di Loubet. 

Digione, 19. — li Re e ia Regina d’I- 
talia coi loro seguiti sono giunti lersera 
alle ore 9,20. La missione militare fran- 

Ì 

  

il desiderio ’ 

Cese si è congedata dai bovrani che la | 
ringraziarono. Nell’interno della stazione | 
era schierata una compagnia cou musica ; 0 BSLA è i 

, Baufragò il Dragazzo Lepanto. Il bragezzo reale. li treno. è 
i mpariito alle 9,50. 

chè comune ai concorrenti alle cattedre 
“ rovie italiane. di scuole inferiori, dimostrarono di non 

possedere tutte quelle cognizioni che si 
richiedono in un maestro superiore» e 
che invece era «soddisfatta dell’esito del 
concorso alle cattedre inferiori » chiudeva 
la sua Relazione con queste parole: 

La Commissione fa voti che il Consiglio 
Comunale voglia attenersi alla graduatoria 
cd alle proposte sue; la quale cosa inciterà 
i maestri allo studio inducendo in essi la 
salutare persuasione che la riescita dipende 
dal solo merito, e darà utile al Comune che 
dai fuluri concorsi potrà aspettare insegnanti 

colti e valenti. 

Per la Commissione esaminatrice 
Il Relatore 
G. Pescatori. 
  

. 1 repubblicani si fanno vivi, 
Roma, 19. — Si riunì la nuova dire- 

zioe del partito repubblicano eletta dal 
Congresso di Forlì. La direzione nominò 

Modane, 19. — ll treno reale coi Sa- 
vrabi e giunto stamane alle 9,50. 

I Sovrani uon si mostrarono ‘ai fine- 
strini delle vetture. li treno ripartì alle 
ore 6,20. 

Sovrani alla stazione il Duca d’Aosta, la 
Duchessa d’Aosta colla sorella Luigia 
u'Orieans. ll Duca salì nel vagone ‘del 
Re col quale sl intrattenne durante tutta 
la formata. Le Duchesse salirono nel va- 
gone delia Regina che al momento della 

| parienza offerso luro due splevdidi mazzi 
di viole. li Re vide in stazione ii gene- 
rale Leone Pelloux e gli fece cenno di 

esprimendugli la sua soddisfazione per le 
acvoglienze ricevute a Parigi. 

dieci minuti di fermata il treno DI 3 
ano, dio ‘ i gnano, guidando il ‘ ripariì per Pisa. 

(Guizzardi segretario politico del partito: | 
poi tracciò Il lavoro di propaganda da 
intensificarsi e che fu sin qui troppo 
trascurato. Delibsrò d’inviare al presi- 
cente della Camera francese un indirizzo 
di simpatia e di solidarietà del partito . Regina ed io per l’accoglenza che ab- | per tutia la democrazia di Francia. 
  

La commemorazione di Alfieri. 

a Firenze. 

Firenze, 19. — Stamane alle 10.30 nel 
Salone dei Cinquecento nel palazzo Vec- : 
‘chio si è commemorato solennemente il 
primo centenario dalla morte di Alfieri. 
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Erano presenti le autorità cittadine ed il 
sindaco di Asti col gonfalone del comune. 
Il prefessore Del Lungo pronunziò il di- 
scorso commemorativo di Alfieri. 
  

È vero ? 

riere della Sera di domenica: 
« Persona, che si ritiene bene infor- 

| mata, ci assicurava ieri che il decreto il 
quale nomina il prof. Sinigaglia alla di- 
rezione della Pinacoteca di Brera è stato 
firmato. Nei non vogliamo ancor prestar 
fede alla notizia. 

Tuttavia sull'argomento segnaliamo un 
bell’articolo comparso nel Marzocco di Fi- 

Pisa, 19. — I Sovrani sono giunti alle 
18,16 ossequiati dalle ‘autorità e accla- 
mati dalla folla. Proseguirono per Sau 
Rossore. 

Parigi, 19. — Loubet ha ricevuto. dal 

Una pagina 

  

ROCTATO. 

Qe ds 
— __$ dalla Cna 

E uscito — editò dalla Tipografia del 
Crociato — l’ interessante volume UNA. | 

PAGINA DALLA CINA del P. Che- 
| 50 In dalia li rubino da Sappada. È una edizione ! 

L’ on. Nasi ha commesso un’ infinità di ! 
che si raccomanda per la nitidezza dei 
caratteri, per le numerose e riuscite 
Incisioni. 

Ii testo poi è di palpitante attualità : 
l’esimio autore narra con sorprendente 
naturalezza i costumi di quel sempre ’ 
romanzesco paese e le molteplici vi- 
cende dell’ ultima rivoluzione che com- 

: mosse tutto il mondo civile, non man- 
cando di studiarne obbiettivamente le 
cause e le probabili conseguenze. 

L'Opera sì vende presso la Tipo- 
grafia del CROCIATO per sole lire 3; 
se per posta centesimi 25 in più. 

IIILISISISITITIIMIBICISINIE: 
  

PICCOLE NOTH 

  

Che cosa è la gloria! 

Dal Don Marzio di Napoli: 
«A proposito di gloria, l’on. Zanardelli 

è felicissimo di essere riuscito, senza 
   

di 10 valenti tiratori italiani, che rappre- 
senteranno il nostro paese nella gara in- 
ternazionale di Buenos Ayres». 
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$ SIISStsISSISSSs3tS2t3282%8 | Bricciche dell’ Esposizione 

Possiamo oggi appagare il de 
dell’ egregio cav. Ronchi presidente £ 
nerale della Giuria, desiderio manifestato 
nella lettera che pubblicammo sabato, 

  

namo e motori elettrici ; Rinaldo Damiani 
di Veriezia. 

Diploma d’inc’raggiamenio: Rossicci e 
Mantoani di Udine, 3 dinamo; Luigi Na- 
lin di Venezia apparati elettrici a cor- 

| rente continua per uso medico, pile per 

col riferire per intero la lettera che la: 
presidenza della Giuria. diresse al sacer- | 

  

dote Garlo Rizzi a proposito della domanda 
i da questo inoltrata a nome del Circole 

della : filedrammatico della parrocchia 
B. V. del Carmine. 

La lettera che porta la data del 2 ot- 
tobre è la seguente: 

Rev. Signore Sac. Carlo Rizzi 
Udine. 

Non ho mancato di esaminare i ver- 
bali ed assumere le informazioni neces- 
sarie per corrispondere alle richieste fat- 
temi colia preg. nota 2 ottobre corrente; 
ed ecco quanto posso risponderle. 

La Giuria della Sezione XVII, abbenchè 
il Ricreatorio festivo del Carmine ed dl 
Circol r 

  
  

      

edu 
: filodrammatico pure del Cari 

figurino in Catalogo setto un uni 
mero d'ordine, se ne occupò di 
mente, ma dagli atti prodotti non parve 
alla Giuria che gli intendimenti del Cir- 

        

tu 

i 

; Torino, (fuori concorso) 

suonerie, 
Diploma di benemerenza conferito dal 

comitato-Società elettrotecnica italiana di 
alternatore, una 

dinamo. 

Industrie e chimiche. 

Classe II. — Diploma di medaglia d’ar- 
i gento: Lacchin cav. Giuseppe di Dome- 
nico di Sacile, carbonato di calce; Sturli 

‘ dott. Giovanni e C. di Venezia, soda cri- 
| stalizzata, solfato di soda, borace, liscive, 

mine ! 
O Unus:: 

listinta- : 

carbonato di calce per industrie chimiche; 
Angelo Vidal di Venezia, soda cristaliz- 
zata, solfato di soda, potassa per bucato 
e liscive; Guido Rovesti fu Paolo di Ab- 
Diategrasso, acido lattico, alcool indu- 
striale, 

Diploma di medaglia di bronzo : Angelo 
Lora di Trissino (Vicenza) zolfo molito 
ventilato; Carlo Rossati di Arzignano, 

‘ zolfo ventilato; Raffaele Soprana e fra- 

| formate le istituzioni di Assistenza pub- ' 
; blica, e per conseguenza non credette di | 
i prenderlo in considerazione per l’asse | 

Dunque dieci tiratori... formano la glo- 
ria di un paese? Anche Musolino tirava 
molto giusto | 

Ingegnosità... non ministeriali. 

Dicono che il ministero cade. Ed ecco 
che i giornalisti... poeti si sono affrettati 
a preparare Lepitaffio a Zanardelli con 
questo acrostico ingegnoso. 

Zar cffeso, 
Avanti soddisfatto 
Nulltà spadro rianti, 
Assentelsmo governativo, 
Roma compromessa, 
Deimagogia trionfante, 
usercizio prevvisorio, © 
Lavori sospesi, 
Leggi disconosciute, 
Italia compromessa. 

Forse. manca ancora qualche cosa: 
ma... ci penserà Giolitti ad aggiungerla 
a suo. fempo. 

    

    

  

  

Notizie in fascio 

Venezia, 49. — Si ha da Chioggia che 
3 

sabato sera durante il furioso temporale 

  

mentre ammainava le vele (manovre dif- 
: ficile per un Dbragozze) fu investito im- 
i prevvisamente da un violentissimo ma- 

Asta x: | roso che gettò a mare i 
li personale ferroviario francese è di- |; 
ERÀ Aa ali SSR TIERRA DANA IN ALI ‘ : : 

sceso, vi è salito il personale delle fer- . ssi gono: Ravagnan Giusenpe d’anni 13, 

cinqus compo- 
nenti l'equipaggio, miseramente periti. 

: Marchetti Giovanni d’anni 50, Nicola di 
anni 10, Eugenio d’anni 30, Augusto di 

cadaveri. 
Torino, 19. — ll treno reale è gianto : 

alle 10,40. 51 trovavano ad attendere 1. 

| retti e Je loro scarpe. Si nutrono quindi. ME! 
. ‘ forti e giustificati dubbi deila triste fine ; dio. 

avvicinarsi, stamb.0 cou lui alcune parole, 

Chioggia, 19. — Da sabato sera man-! 

gnazione di un premio. 
Di più il fare un’ ispez n     

una cosa inopportuna ; e d'altronde l’idea 

4 

  

sia pure in forma privata non è sembr 

bili, accoglibile. i 
Con tali cenni restituisco alla S. V. 

l’incariamento rimessemi e colgo Voo- 

i Servanza 

d
e
 

  

‘ Il Presidente Generale della Giuria | 
Avv, A. Ronchi. 

Notiamo per la verità, chs la presidenza ! 
del Circolo filodrammatico del Carmine ! 
avea chiesto per lettera alla presidenza | 
della Giuria « di essere giudicati positi- | 
vamente sopra un saggio drammatico cha 
rano pronti a svolgere tanto nel teatrino 
dell’ Esposizione in forma privata, come 
nel loro teatro od in una sala che torni 
di maggiore comodità alle persone che 
dovranno pronuaciare il giudizio ». 

Questo per la seconda parte della let- 
tera di risposta dell’illustre presidente 
generale della Giuria. 

Per la prima parte, essendo le parole 
riferite nell’articolo dell’altro giorno ri- 
portate alla lettera, restano intatti tutti 
gli apprezzamenti fatti allora. 

| PREMIATI 
alla Esposizione Regionale 

PETIZIONE NA 

  

  

Macchine e strumenti di precisione 
Giuria: Sartori ing. prof. Giuseppe di 

Trieste, presidente. D> Toni ing. Lorenzo 
i di Udine, Pierpaoli prof. Nazzareno di 
: Udine, 

anni 18. Nou si trovarono ancora i loro ! 

cavano i tre finanzieri Ponzio Michele di 
i anni 22, De Biasi Pancrazio d’aeni UU e 

il caporale Francesco Gariffo d'anni 41 i 
quali s’ erano recati colla gondola presso 
Sottomarina. 

rigettati dal ‘mare i loro cappotti è 
‘Stamane furono rinvenuti 

im- 
Thes hili nella via ig di Sottemari i permeabili nella spiaggia di Sottemarina Tie oi IS 

‘ bidio Valeggio fu Orazio di Padova, stru- e nei canale della Marittima i loro ber- 

delie tre povere guardie. 

Livorno, 19. — Stasera il barrocciaio 

ieppi D.r Luigi di Udine ag- 
giunio per gli strumenti chirurgici. 
Diploma di Medaglia d’oro: Luigi Barone 

di Padova, bilancie, bascule, pesa a ponte 
billico, pesi e misure; A. D. Brighenti 
di Verona; Facchini ing. Carlo di Udine 
bilancie e sirumenti di misura; Schiavi 
fratelli di Udine strun enti 
bilancie in genere; Solari fratelli di Pe- 
sartis, orologi da torre, 

Diploma medaglia d’argento dorato : Nar- 

menti di chirurgio e apparecchi 

Diloma di medaglia d’argento: Onorio 
‘ Geunari di G'ac. di Verona, bilancie per 

Baldini, transitava per il paess di Anti- 
suo barroccio. Lo 

: accompagnava pure il suo figliuoletto 

Re d'ltalia il seguente telegramma da | i to dalle 1 sl 
: pesante veicolo che gli schiacciarono i) Modase, 19, ore 0,30: 

« Nel momento di passare la frontiera 
mi affretto ad esprimervi 1 sentimenti di 
riconoscenza da cui siamo animati la 

biamo ricevuto a Parigi. Il ricordo delle 
calorose dimostrazioni fatteci è rimasto 
profcudamente impresso nel nostro cuore 
e vi rimarrà sempre unito ai nostri più 

Firmato: Vittorio Emanuele ». 
Loubet così rispose : 
« A Sua Maestà ii Re d’ Italia, Pisa. — 

Sono profondamente commosso per i sé6n- 
timenti che Vostra Maestà mì esprime 
nel momento di rientrare in Italia. La 
Francia intera conserverà. il ricordo dei 
giorni durante ì 
fortuna di ospitarvi. Vogliate gradire in- 

ì sieme coi miei voti per la prosperità del 
Setto questo titolo leggiamo nel Cor-; duo 

i ! della mia sincera amicizia e presentare 
‘ a Sua Maestà la Regina i mieì nispettosi 

renze, dal titolo: « Ombre massoniche », | 
di Ettore Moschino. Il Moschino pone al 
candidato massonico e democratico una 
questione assai giusta: Come è che egli 
no? s'accorge che nel nuovo ufficio sa- 
redoba un intruso? Perchè non pensa 

| profitto uno dell’altro. Caratteristica della | 

vostro bel paese le nuove attestazioni 

omaggi. Firmato: Loubet ». 
  RAISI AIR DLIFA 

Elezioni comunali nel Belgio, 
Bruxe:les, 19. — Vi furono ieri le ele- 

zioni per il rinnovamento parziale dei. 
consigli comunali del regno. Nessun in- 

| cidente grave. I partiti liberale e cattolico 
subirono alcune sconfitte compensate con 

. giornata furono le gravi sconfitte dei so- 
| clalisti in parecchi comuni industriali !’ 
importanti, tra cui Lolouviere, Morlane- 
clez, Seraing, Bracquegnis, Ecanssines, 

quali abbiamo avuto la : 

v 

Dino. Ad un certo punto, il cavallo spa- 
ventato dal rapido passaggio di una Dici- 
cletta, s’imbizzarri, dandosi poscia alla 
fuga. AI repentino tramballamento il 
piccolo Dino perdette l'equilibrio e cadde 
a terra restando travolto dalle ruote del 

capo, rendendolo informe cadavere. La 
impressione suscitata dal triste fatto è 

| grandissima, © 
Reggio Calabria, 19. — Sul diretto par- 

uso farmacia e gioielliere, per uso fami- 
gliare e commerciale; Saute Moras di 
Treviso, strumenti chirurgici; Cesare Car- 
magnani di Montagnana, 

Diploma di medaglia di bronzo: D.r G. 
Ghellini e Gioranni de Marchi di Cone- 
gliano, apparecchi applicabili a qualun- 
que crologio per segnalazioni elettriche 
a distanza; Giuseppe Bortolamei fu Luigi 
di Padova, apparati ed oggetti medico-chi- 
rugict; Francesco Giacomini di Tava- 
guacco, orologio da torre. 
Menzione onorevole: Giuseppe Vienello 

: di Antonio di S. Vito al Tagliamento, 

tito ieri sera, dopo la stazione di Santa: 
Eufemia, in un compartimento di seconda 
classe sì sticcò il soffitto e il Inme a 

marta ( 3 ! petrolio appiccò il fuoco al compartimento, 
ardenti voti per la prosperità della Francia. | 
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I viaggiatori tirarono il. campanello di 
allarme, ma non funzionava; allora esplo- 
sero delle revolverate e i viaggiatori dello 
scompartimento vicino, sentendo il fra- 
casso, ricorsero al campanello d’allarme, 
che suonò, Il treno si fermò allora e comé 
Dio volle si spense l’ incendio. Il panico 
fu indescrivibile. : 

‘ metri, mezzi metri, doppi e 

Parigi, 19. — Teri sera un individuo, : 
i che potè fuggire, ha sparato due rivol-| 
tellate contro l’abate Lobel mentre questi | 
passava in via Cassette recitando il bre- 
viario. L’abate ha 45 anni ed è professore 

Dame des Champs ». Gravemente ferito 
fu trasportato all'ospedale Neckar in con- 
dizioni disperate. La polizia aperse un’ in- 
chiesta. 

New York, 19. — Vicino. a Trento ci 
fu, causa la nebbia, una collisione di due 
treni della ferrovia. pensilvanica. I treni 

  

  

i erano pieni di operai: diclasette lavorator 

: rimasero uccisi e. trenta feriti, - 
j : 

t4 

4 

pi 5 

orologio regolatore elettrico. i 
Diploma di benemerenza conferito dal 

Comitato: Obrecht prof. Antonio di Co- 
negliano, compasso trisettore; The Natio- 
nal Cash Register, GC. Ltd di Milano, re- 
gistratori e controllori di cassa; Marco 
Bardusco (ditta) di Udine, collezione di 

tripli deci- 
metri di Losso, alluminio e ottone, righe 
e squadre metalliche. 

Elettricità, 

Sezione V. — Diploma d’onore: G. Galati 
di Trieste, due dinami, 
vo trasformatore. 

  

one ad uno solo | 
i degli Istituti concorrenti, e non farlo con- 
: temporaneamente a tutti gli altri, sarebbe : 

SATO SS ; stata, a giudizio unanime di quella Giuria, troppe difficoltà, a riunire una squadra! 

    

per pesare, | 

ortope- | 
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. 11 3. i: zolfo moalito è colo corrispondessero a quello spirito di. 29110, molifo « 
; pura filantropia a cui devono essere in- | 

telli di S. Giovanni Ilarione (Vicenze), 
ventilato, 

Menzione onorevole: Giuseppe Pittini di 
xemona, fabbricazione di cremor di tar- 
taro. 

Classe III. — Diploma d’onore: Impresa 
R. R. Funti di Recoaro, Padova. 

Diploma di medaglia d’oro: Cav. Iacopo 
!' Menico di Venezia, preparati farmaceutici; 
Pescetta dott. Mosè di Garda cedro, elixir 
china, thè, laure nobile. 

Diploma di medaglia d’argento dorato : 
; ; 3% È E 7 istide Conti di Castrocar e Loft di una recita al Teatrino dell’ Esposizione, | ATistide Conti di Castrocaro, acque, fan i ghi e sali delle 

È pe può : ; 2 La ‘'abris di Udine, sifoni Vic steri- al Comitato, per motivi facilmente intni- | gelo Fabi 8 di Udine, sifoni Vichy steri i } lizzati; Plinio Zuliani di Udine, specialità 
; farmaceutiche; L. V. Beltrame di Udine 

#0 a di PA ANA n terme dì Castrocaro ; An- 

u 

Us 

i prodotti farmaceutici, bibite igieniche: 
casione per professarmi con tutta os-! Milani dott. Alfonso di Verona. 

  ressa 

  

19 ottobre. 

L'ingresso del Pievano, 

Sabato : nessuno avrebbe sperato una 
giornata tanto splendide quale fu ieri. 

i Sì, anche il tempo concorse a rendere 
Ì 
ì 
i 

più bella e più interessante la sospirata 
! festa. 

  

i vani, con tanto di emblema 

Non mi alluogo in vane e inutili de- 
scrizioni di archi, messe in musica ecc. 
Queste le son cose che si ripetono su 
per giù in ogni festa e su ciò è quindi 
meglio tagere: dirò invece qualche cose, 
attenerdomi strettamenta alla cronaca 
della giornata. 

Fio dal mattino nei prassi della cano- 
nica si vedevano dei campannelli di gio- 

al braccio; 
erano i soci della Sezione in attesa che 
sì formasse il corteo. Erano pure là ad 
attendere quelli della S. Operaia, la Fi- 
larmonica in corpore, sotto la direzione 
del m.0 Giorgini. Alle 8 si forma il cor- 
teo così disposto: Banda, la Sez. Giov. 
col vessillo velato, indi Soc. Catt. e poi 
due carrozze chiuse con entro il novello 
pastore e il R.mo Arciprete di Codroipo 
e vari sacerdoti; quindi il popolo accorso. 
Si percorse per Avilla, S. Floreano e indi 
in Monte. 

Si cominciò colla funzione di presa di 
possesso, indi Mons. Arciprete salito il 
pergamo fenne un breve quanto succoso 
discorso sul ministero Sacerdotale ; poi 
benedisse la bandiera della Sez. Giov. 
rivoigendo ai soci calde e appassionate 
parele d'incoraegiamento; a sempre star 
stretti alla bandiera, simbolo di unione, 
di speranza, di fortezz», di vittoria. 

Terminato questo, si scoprì la lapide 
posta in memoria dell’ indimenticabile 

  

i Mons. Venier. Mi spiace di non aver 
l’epigrafe; so solo che è scultoria, sia 
per forma che per sostanza. 

Al vangelo salì il pergamo della verità 
l'amato nuovo presule; e qui mi vor- 
rebbe una colonna, ma temo nelle for- 

i bici del Direttore 0 nel cestino. 
Esordì cel dire che. accettò con trepi- 

danza il pievanato di questa Pieve, con- 
s‘deraudesi impari a tal peso sia nel fisico 
come nella scienza, massime dopo il vuoto 
lasciato da Mons, Venier, mentre che è 
invano pretendere non solo, di egna- 
gliarlo, ma di imitarlo. Indi toccò delle 
difficoltà del ministero sacerdotale in 
Questa Pieve, data una grande popola- 
zione disseminata in tanti borghi. Infine, 
pregando lappoggio dei sacerdoti, dalle 
varie confraternite, e delle società catto- 
liche, delle autorità civili, e di tutti gli 
onesti, terminò lasciando in tutti viva e 
profonda impressione, 

La sera dopo i vesperi venne come 
nella. mattina riaccompagnato. in. casa 
canonica, ove ebba luogo un madesto 
pranzo strettamente famigliare. 

Durante il quale vennero presentati al 
neo Pievano numerosi e indovinati re- 

  

| gali, vennero letti parecchi telegrammi 
Quattro motori, 

Diploma di medaglia d’oro: C. Gadda 
| Brioschi Finzi.e C. di Venezia, cinque 
: motori a è $ . ; DSUTAE une f al piccolo seminario della via « Notre- i 

  

corrente continua, 1 dinamo 
idem; Società italiana « Siemeus » di Mi- 
lano, lampade ad arco; Ercole Marelli e 

tice, 10 ventilatori « Colo »; Dueretet 6 
Damiani, Parigi-Venezia, apparecchi, istru- 
menti ed oggetti riguardanti l’igiene. 

Diploma di medaglia d’argento dorato : 

i 

congratulatori fra cui uno della PF. D.S.C. 
Friulane plaudente alla Sezione Giovani 
per l’inangurazione del nuovo lal 
ia Sez. Giov. a mezza dello scrivente rin 
grazia sentitamente la Presidenza della 
Federazione delle S. C. Friulane per que- 

    

È : sto gentile pensiero. 
C. di Milano, ventilatori elettrici a vor-: Così terminò questa cara festa, tanto 

i desiderata dai buoni e fedeli Buiesi, che 
i nel loro nuovo Pastore ‘hanno ritrovato 
i la guida, il Padre. 

Pirkier e GC. Weiz, rappresentati dal’ing. ! 
‘il quale si teneva il. quarto mercoledì, 

            

  

i Korico Rubberi di Milano, macchine e 
; dinamo elettriche ; ing. Luigi Magrini e    

  

rgamo, apparecchi ttrici 
‘sì; ing. Faccio e GC. di Varmo d’Adia. 
Diploma di medaglia d’argento : Tag. Giu- 

  

‘ seppe Gherardi e Gandini di Milano, di- 

1 mercato mensile di questo mese 

quest'anno invece con deliberato di que- 
sto on. Municipio venne trasportato al 
quarte lunedì 26 corr. e questo per dar 
sempre maggior incremento al medesimo 
e al commercio locale. TIr3us, 
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- Forni Avoltri 

  
    

Codroipo 
19 ottobre. 

Echi dol XX Settembre. 

Il brigadiere dei nostri rr. carabinieri 
metteva in covtravvenzione quei cotali 
che il giorno 20 settembre ebbero la va- 
ghezza di esternare il loro caldo e co- 
sciente sentimento patriottico con dei 
spari di mortaretti. 

La + cosa» doveva essare dibattuta oggi 
in Pretura, ma per assenza del brigadiere 
venne preso un rinvio a giorno indeter- 
minato. 

Gorrono voci che ai «contravvenzionati » 
non basteranno 8 giorni di carcere. 

Quanto meglio se eglino in quel giorno 
invece di lacerare «i ben costrutti orec- 
chi» avessero impiegato i loro ozii ma- 
gari al Baccaro! Ma un sinsino di pri- 
gione non è po’ poi senza i suoi vantaggi. 
Senza i piombi e lo Spielberg probabil- 
mente il Pellico sarebbe rimasto scono- 
sciuto; ed è sempre vero ciò che disse 
Dante nel punto più scabroso del suo 
viaggio «per lo inferno »: ritornato al 
mondo gioverà dicer: i’ fui. 

Atto encomiabile. 

Dante Teghil, ragazzo di Varmo, trovò 
l’altro ieri un portamonete con entro 
L. 35, che egli si affrettò a depositare 
nel Municipio locale. Ieri si presentò al 
Sindaco di colà il padrone per ricuperare 
il denaro. perduto e voleva premiare il 
ragazzo per l’atte onesto, dandogli almeno 
quanto prescrive la legge. Ma l'ottimo 
ragazzo nulla voleva e a fatica sì potè 
fargli accettare una lira, J. 

Tolmezzo 
20 ottobre. 

La fiera a Villa Santina — Una rissa, 

Ieri sotto un’ bel cielo si iniziò la 

SI 4 fi on. Ta 

    
grande fiera di Villa Santina. Dalle pri- | 
me ore del mattino il paess era in grande . 
animazione pel concorso di gente venuta 
da ogni parte del Friuli. 

‘ Grande quantità di animali e di affari. 

— Verso le undici di sera, all’osteria 
di Via Oscura, si trovavano alcuni operai, | 
addetti ai lavori sui Rivoli bianchi, col! 
loro assistente. 

Tra questi e l’oste sorse un diverbio 
per ragioni di giuoco che presto degenerò 
in vie di fatto, con grande panico dei 
presenti. i 

Il tenente dei reali carabinieri chia- 
mato, accorse a far cessare la bruta scena. 

i ergo. 
a ® 

Forni Avoltri 
19 ottobre. 

Ingresso del mansionario. 

    

    

tanto dire e tanto fare, che renne alla 
coaclusione di persuadere il suocero e 
la donna a volergli consegnare L. 12, 
per la spesa, secondo lui, di documenti 
e di certificati necessarii ad acconciare 
4 anni di carcere al povero guardiano. 
Il suocero, accalappiato, rifece le scale, 
ed entrato in camera prese quanto de- 
naro teneva. In questo frattempo, lo sco- 
nosciuto tentò oltraggiare l’onore della 
Giacomina, ma non potè, che il suocero, 
contento come una pasta, era già in cu- 
cina per la consegna del denaro. Final 
mente, dietro comune accordo, la donna 
e lo sconosciuto, in compagnia di un 
‘erto Pittilini, che rispose all’invito, si 
portarone a Udine con un calesse, con 
l’ intento di ultimare le pratiche sugge- 
rite dallo sconosciuto come necessarie 
alla commutazione della pena del carce-   rato guardiano. 

Giunti alla porta Grazzano lo scono-; 
sciuto condusse la donna a bere un bic- | 
Ghierino di grappa nel negozio Vittori e | 
la le disse con tutta segretezza: Io vado, 
avanti perchè non desidero farmi vedere; 
dalle guardie daziarie essendo un agente” 
dell’ordine: voi venitemi dietro e andremo © 
dal Prefetto per conchiudere l’affare. 

La donna credendo ciecamente allo 
sconosciuto, lo lasciò andare avanti, non 
senza avergli consegnate sette lire come 
caparra, quindi entrò anch'essa in città 
ma per quanto girasss da ogni lato lo 
sconosciuto non si vedeva. 

Solo domenica si decise a denunciare ! 
ii fatto a due guardie di P. S. recatesi a 
Risano per la festa che colà tenevasi. | 

L'autorità ricerca dietro i detagliati. 
i connotati forniti dalla donna, lo scono-. 
i sciuto, 

Poveri noi, quante se ne fanno in que- | 
: sto mondol! E dire che siamo arrivati al ‘ 

‘ Municipio di Maniago, appoggiata dalla 
Presidenza e dal cons. Faelli, concede, | 
per l’anno 1904, alla Scuola d’arte ap- | 
plicata all'industria in Maniago, un sus- 

progresso della civiltà!!! 
Oggi stesso furono sopra luogo i Reali 

carabinieri per le dovute indagini. Si 
crede che lo sconosciuto sia già scoperto. 
Tosse vero. Pulcino. 

Andreis 
a 19 ottobre. 

Un fulmine. 

Il sindaco di quasto Comune sig. Gio. 
Batta Piazza, mentre stava leggendo il 
giornale fu scosso improvvisamente da 
un colpo di fulmine, che entrato nella 
sua abitazione aveva appiccato il fuoco in 
vari punti d’ una stanza. « 

Dato immediatamente l'allarme l' in- 
cendio fu domato, Il danno ammopta a 

| circa 200 lire. R. 

Una festosa accoglienza ha fatto ieri. 
al suo nuovo mansionario 

Don Fortunato Molinaro. Massa cantata, 
discorso d’occasions tenuto dal parroco, 
chiesa ornata, banda, mortaretti ecc. ecc. id

 
Sd
     

- AL banchetto offerto dai fornesi, all’Al- 
bergo Romanin Luigi, regnò la più schietta 
cordialità E tutto ciò distro predisposi- 
sizione del sindaco sig. Vitale Floreano, 
che ben merita perciò una pubblica lode. 
Al nuovo mansionario anche il nostro 
benvenuto. 

Illegio 
19 ottobre. 

Solenne benedizione del nuovo locale scolastico. 

Finalmente, il nuivo locala scolastico 
di Iliegio è un fatto compiuto. Dopo 
mezzogiorno di domenica scorsa 18 corr. 
era Dello e consolante vedere tutta la 
popolazione di Illegio schierata in pro- 
cessione con gli alunni bambini e bam- 
bine (96) in prima fila. col distintivo al 

adunanza. 

braccio. e candela in mano, guidati dagli ‘ 
insegnaati, avviarsi alla preprii scuola 
nuova per assistere alla sua benedizione 
solenne. Lo sparo dei mortaretti e Palle- 
gro scampanìo ci doveva entrare, già si” 
inteude. Per tutti i presenti. certamente , ; 3 È 

= ; P 2 ‘ e ritorno fra Udine e Venezia per la via: fu una novità, però molto grata, che 
lasciò negli animi di questa popolazione 
caro ricordo. 

Così, nel nome e con la protezione di 
Dio, si deva incominciare qualunque cosa, 
specialmente importante, qual'è l’educa- 
zione e l'istruzione della gioventù. P. 

Risano 
20 ottobre. 

Uno dei soliti fatti, 

Prima avrei dovuto spedire alla spot- 
tabile .direzions del Crociato questa mia 
relazione, ma poichè i danneggiati vole- 
vano ogni cosa porre sotto silenzio, stante 
motivi loro epeciali, dovetti mio mal- 

Camera di commercio 
Adunanza del 13 ottobre 1903 

(Dal sunto del Verbale) 

Presenti: Morpurgo, presidente — Bar- 
dusco, vicepresidente — Beltrame — Bru- 
nieh — Corradini — Degani — Faelli — 
Galvani — De Marchi — Muzzati — Orter 
— Piussi — Spezzotti — Stroili. 

Assenti: Bart (giustificato) — Brunetti 
(giust.) — Lachin (giust.) — Morassutti — 
Moro (giust.) — Raetz — Volpe (giust.). 

E' approvato il verbale della precedente 

Legislazione sugli spiriti. — Sotto gli au- 
spicî di questa Camera i distillatori ed i 
commercianti friulani di bevande alcoo- 
liche tennero un’ assemblea il 28 agosto . 
passato per opporsi all’ attuazione del; 
nuovo regolamento sugli spiriti. Il rego- 
lamento modificato dal Ministero, ora 
risponde meglio ai voti del commercio. 

Mancanza di carri. — Si insistette nel 
reclamare contro la mancanza di carri 
sulle linee del Friuli. 

Biglietti d’andata e ritorno. — Si ottenne : 
che fossero istituiti, in via di esperimento, | 
biglietti d’ andata e ritorno fra Venzone 
e Chiusaforte e viceversa. 

Si insistette, ma inutilmente, per l'at-} 

i 
tuazione del biglietto cumulativo d’andata | 

di S. Giorgio. ; 
Tassa d’ esercizio e rivendita. — Sì die- 

dero alla Prefettura i pareri, prescritti. 
dal regolamento, sui ricorsi presentati da . 
alcuni contribuenti. i 

Conferimento di medaglie. — Si conces- | 
sero due medaglie d’oro per 1’ Esposizione | 

| regionale di Udine; una medaglia d’ar-. 
gento dorato e due medaglie d’ argento 
per la gara federale di Tiro a segno te- 

‘i nutasi a Udine durante l’Esposizione; 

grado ritardare. Il fatto oggi si è reso pub- 
blico e credo che non riuscirà discaro 
ai gentili lettori del Crociato Vaverne un 
cenno. 

Il giorno sabato 17, come si dice, di 
notte tempo uno scavosciuto, già s in- 
tende dei soliti galantuomini, gettava un 
sassolino ad una finestra, dove credeva 
fosse. a dormire una certa Giacomina 
Bonetti di qui, moglie di uno dei due 
guardiani g:à condannati da codesto tri- 
bunale per omicidio perpetrato nei pressi 
di Risano e Lumignacco l’anno 1901. 

Fortuna volle che la finestra fosse 
quella del suocero della Giacomina, il 
quale. rispese alla chiamata con un so- 
lenne chi é la!... Lo sconosciuto, senza 
perdersi d’animo, affidandosi cembpleta- 
mente alla sna fantasia, veramento fer- 
vida, chiese della moglie dsì guardiano 
condannato, asserendo che doveva comu- 
nicarle, per incarico del marito, un af- 
fire interessantissimo. 

Il suocero dopo uno scambio di do- 
manda e risposte, convinto non trattarsi 
d’inganco, introdusse in cucina lo sca- 
nesciufo, dovs trovavasi presente anche 
la Giaccmnina Bonetti, a cui mirava il 
buon galantuoimo. Alle domande della 
donna, lo sconosciuto presentessi per. il 
custode del guardiano incancerato e seppe 

una quota di lire 20 per la coniazione 
di medaglie da offrire, a nome delle Ca-. 
mere di commercio del Regno, agli ita- . 
liani che saranno premiati nella Mostra. 
internazionale d’igiene a Buenos Ayres. | 

Importazione ‘di grano in covoni. — Si 
espresse parere alla Direzione di Dogana. 
sulle istanze degli importatori di grano. 
in covoni, esenée da dazio nella zona di 
confine. 

Il presidente annuncia che il Mini-| 
stero consente che la Sezione indu- 
striale nel R. Istituto tecnico di Udine 
sia riattivata subito, purchè gli enti locali 
concorrano in metà della spesa p?l suo 
mantenimento. 

Il corso della sezione sarebbe di tre” 
anni e farebbe seguito alla prima classe 
comune a tutti gli allievi dell'Istituto, 
di guisa che la spesa complessiva di circa 
lire 8000 non tornerebbe necessaria che 
dopo trascorsi due anni dal giorno in 
cui la sezione si ripristinasse, Dastando 
1500 lire per il primo anno, non più di 
3000 pel successivo e la cifra delle 3000 
lire si raggiungerebbs soltanto a sezione. 
coi pleta coll’ ultimo corso, deve avranno 
predominio le materie di carattere pro- 
fessionale, speciali per la sezione, e cioè 
la chimica, la meccanica e fisica indu-, 
striale, la elettro-tecnica e il disegno di 
macchine. 

Già esiste, in gran parte, il materiale 
occorrente. Le i 

Conclude il presidente col. proporre 
che la Camera deliberi di concorrere con. 

  

ene SR RESINA AE DEIR RIZZI EEE: 

altri. enti locali a sostenere. metà della 
spesa per l'istituzione e il mantenimento © 
della sezione industriale, e che questa . 
debba funzionere 
1903-1904, 

Beltrame dichiara che approverà di gran 
cuore la proposta della presidenza, alla 
quale spetta il merito dell’ utile iniziativa, 
felicemente riuscita. 

Galvani e Faelli, avute spiegazioni dal 
presidente sui limiti dell'impegno che 
la Gamera assume, consantono nella pro- 
posta, la quale, posta ai voti, risulta ap- 
provata ad unanimità. 

Il presidente crede giunto il momento 
di promuovere la costruzione di un se- 
condo binario sulla linea Mestre-Cormons 
e presenta quest’ ordine del giorno: 

« Considerato che l’attuale linea Udine- 
Treviso-Venezia non basta ai bisogni del 
traffico e che i troppo frequenti incroci 
dei treni costituiscono un permanente 

nell’anno scolastico 

7 

pericolo, come lo prova il disastro di, 
Beano; considerato che il deppio binario 
è imposto da ragioni commerciali, mili- 
tarì, di sicurezza personale e dalla neces- 
sità di semplificare il servizio colla s0p- 

pressione degli incroci; visto che lungo 
tutta la tratta già esiste la sede pel col- 
locamento del secando binario e che il 
reddito della linea sta per toccare il li- 

i mite di 40,000 lire al chilometro, pre- 
scritto per tale opera; la Camera di com- 
mercio della provincia di Udine fa voto | 
che al più presto sia provveduto alla co- 
struzione del doppio binario da Mestre a 
Cormons ». 

Degani e Muzzaiti aggiungono ragioni 
alla proposta; Galvani e Faelli raccoman- 
dano di associare al veto le Camere di 

i Venezia e di Treviso. 
La Camera, unanime, approva. 
La Gamera, accogliendo l’istanza del 

sidio di lire 150. 
La Gamera discute i singoli capitoli 

del bilancio, presentato dallo Commis- 
sione. 

Si iscrive la somma di lire 200 per il 
corso teorico pratico di fuochisti ed operai i 
elettricisti da istituirsi presso la Scuola 
d'arti e mestieri di Udine, Si stanzia la 
somma di lire 150 per la Scuola di di- 
segno di Maniago. Viene iscritta, in via 
d’avviso, la somma di lire 250 per iniziare. 
la sezione industriale nel R. Istituto te- 
cnico di Udina. 

I sussidi alle scuole applicate alle arti. 
ed al commercio raggiungono la somma 

— complessiva di lire 2950. 
i Si iscrivono lire 200 per le Borse di 
| pratica commerciale all’estero, lire 150 
| per le Camere di commercio italiane al- 
l’estero, lire 250. per 1° Unione delle Ca- 
mere di Commercio del Regno. ti 

" a » U » } Fissata la tassa sugli esercenti in lire | 
20,071.21, con una diminuzione di lire 
4321 rispetto alla tassa del 1903, Ja Ca- 
mera approva in complesso il proprio 
bilancio preventivo per l’anno 1904 in 
lire 40,663.44. 

Approva quindi il bilancio del fondo 
pensioni in lire 1613,14. 

L’on. Morpurgo viene rieletto a far 
parte della Giunta di vigilanza del Regio 
Istituto Tecnico di Udine. 
  

T1 Telefono del OROCIATO 
porta il numero 2 09 

CRONACA CITTADINA 
  

PRI Rd Pon 

DIARIO SACRO, 

Mercoledì 21 — s. Orsola e c. 

Fiere e mercati della provincia. 

Latisana, Pozzuolo, S. Daniele. 

Per Mons. Emanuele Lodi 

in Seminario. 

La munificenza di un benefattore che 
vuole tenere nascosto il suo nome, arri- 
chisce il Seminario Diocesano di un’a- 
pera d’arte, la quale nel mentre adorna 
le sue sale, serve ad imperituro e conti- 
nuo ricordo ed omaggio di colui che 
seppe erigere in mezzo a tante traversie 
il comodo e bello locale che tutti ammi- 
rano. In questi giorni fu appunto rizzato 
nella stanza, che serve per le visite ai 
chierici un busto in marmo a Monsignor 
Emanuele Lodi; pera del modesto quanto 

; valente scultore Pochero, nativo di Forni 
Avoltri in Carnia. 

Il busto posto di rimpetto a. quello 
del Da Paoli non perde nulla nel con- 
fronto. L’attitudine piena di maestà e di 
energia, ma preoccupata e pensierosa del 

| prelato, che con una mano stringe la 
pianta del suo seminario e ]’ altra tiene 
stretta alla guancia, ci fa quasi credere 

; che il Lodi rifletta ad un ostacolo da 
. Superarsi, ad una determinazione impor- 
tante da prendersi, alla tenuità dei mezzi 

| di fronte all’ampiezza dei suoi disegni. 
j 1 competenti che hanno ammirata l’opera 
hanno avute le più lusinghiere parole e 
per l'artista, che seppe vincere grandi 
difficoltà psr dare una figura così tipica e così parlante, se per il seminario, che 
finalmente ha un ricordo degno del suo fondatore. Noi diamo una lode al made- 
sto benefattore che finalmente compì un 
desiderio di tanti anni, Pino. 

R. Liceo Ginnasiale « Jacopo Stellini » 
Le lezioni avranno priocipio Giovedì 

2 ottobre corr.: alle ore 9 1}? nelle classi 
gimnasiati, alle 10 nelle liceali. 

Seduta per l'illuminazione pubblica. 
Ieri nel pomeriggio si radunò la Giunta 

e gli altri membri per discutere sulla 
questiione dell’illuminazione pubblica. 

La seduta durò parecchio, ma non si 
prese nessuna decisione definitiva, 

  

  
    

SL OCEANI NETTI TESTE SRD ISIS 

Un sottotenente modello, 

Il gioroale il Gazzettino giorni sono 
denunciava alla pubblica riprovazigne 

i l’atto inumano d’un sottotenente che 
avea ferito con una sciabolata un scldato 

i ad una gamba. Ora in seguito ad una 
i inchiesta del comandante del reggimento 
venne posto agli arresti il sottotenente 
i Carini. La ferita del spidato fu giudicata 
guaribile in 3 dì. 

Vetturale che abbandona la vettura. 

i Teri nel pomeriggio il pubblico vettu- 

| D: L, Sellanzon 

Laboratorio di protesi. Dalle 9 
alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 

    

   

Medico- Chirurgo - Dentista 

  

Cura della bocca e dei denti. 

  ! rale Padovani Amedeo, essendo in istato | 
i di completa ubbriachezza abbandonava 
nel mezzo della pubblica via la sua vet- 

: tura per recarsi a bere nell’osteria del | 
i «Leond’Oro» da un vigile venne posto in 
: contravvenzione. Poco prima esso avea 
attaccato lita in P. V. E. con un mugnaio. 

| Triste fine d’un operaio friulano a Trieste. 

Sabato, all’ospitale di Trieste morì il 
bracciante Giuseppa Martina d’anni 47, 

Esso dopo molti giorni di disoccupa- 
zione mercoledì potè trovare impiego ! 
presso la ditta B. Perdichis in via del: 
Corpero per il trasporto dei pellami, Il 
Martina aveva alla tempia destra uni 
fignolo che gli prudeva, per cui, non; 

DE 
È   

| pensando alla gravità del pericolo a cui! &% 
: si esponeva, si grattò e ne fece uscira 
| del sangue. 

Nei domani mattina il povero uomo 
i cominciò a provare dei dolori acuti allo 
| tempia e venerdì mattina sentendosi ag- 

‘ gravato entrò nell’ospitale ove sabato 
i malgrado le cure dei medici morì. 

Egli deve certamente aver toccata qual- 
che pelle infetta di antrace-e col grat- 
tarsi il pignolo aveva trasmesso la terri- 
bils infezione al suo sangue. 

Egii lascia la moglie e quattro figli. 

Braccio fratturato. 

Gentilini Francesco, d’anni 54, fu Leo- 
nardo, di Godia, coutadino, venne medi- 
cato all’ospitale per una frattura al 3.° 
inferiore del radio sinistro riportata asci- 

; lentalmente. Guarirà in un mese. 
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Rottura d’una arteria. 

Il muratore Baldattino Francesco di 
anni 53 fu Giovanni di Pasian di Prato, 
lavorando si rompeva accidentalmente e 

| Parteria radicale sinistra. In ospitale gli 
assegnarono sette giorni pei guarire. 

In ospitale. 

. Vennero medicati: Ruggero Cavra di. 
anni 53 di Giuseppe per contusione di | 
2° grado all’ultima falange dell’ indice 

: della mano sinistra. 
i —— Milanopulo Emilio d’anni 23 di 
Giorgio per ferita lacero contusa al so-! 
praciglio sinistro. Ambedue le ferite sono ‘ 
accidentali. Guariranno in circa sei giorni. 

Camera di Commercio di Udine. 

; Corso medio dei valori pubblici e de! | 
Cambi del giorno 19 ottobre 1903; 

    

del Duomo 3 - Udine. 

      

   

          

   

     
    

tovecchio tiene uno svariat 

in metal! 

Quest'ultimo resistente biarico è 

contro ogni acido costa anche 
gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 
di fiori e quant’altro occorre per chiesa 

cosa con poco combustibile. 

TITSD i RTF CRRRO-CRI 
. 1 uso di questo wgiato {a Salate?A 
liquore è oramai ©’ ; 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. Se AE RA. 

  

      

Jl chiar. dottor 

EGIDIOD’ADDA 
scrive averne otte- 

nuto «i più bene- i 

« ficieffetti, massi- MILANO 

«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo, » 

  

crap ETA TETTO ART vare PAR È 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici come la migliore fra le acque 

F. RISLERI & C.- MILANO, 

RT 

ati, 
in Merca- 

deposito di 

arredi di Chiesa 

     
     

     

     
   

  

   

     
    

Avviso agli interess 
La Ditta Domenico Bertaccini 

argentato, dorato e’ nichelato 

lucente 
meno de- 

per famiglia per uso privato. 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 

  

Prezzi meravigliosamente discreti. 

BULFONI : SOLITO 
tiene grande assortimento di 

Botti e fustini a prezzi ridot- 

tissimi. 

BOTUE IRALETZT AZIONE O 

LA DITTA 

» tran 

  

     

  

         

    
   

   

CODROIPO 

«pera 

  

  

| Rendita 5 070 0 
IRE 4472 010 » 101.27 
|Vce «98402010 » 101.61 

DI ‘3 00 » Th 

i Azioni, 

Banca d’ Italia L. 4076 50 
| Ferrovie Meridionali » 682— 
[asa Mediterranee » 47575 
Î © Obbligazioni, Î 
: Ferrov. Udine-Pontebba L. 507.— 
i +» «Meridionali » 318.50 
j » ‘Mediterranee 4 0;g » D04T I se Italigte 3 0g. “0 » 35878 
Gittà di Roma (4 00 oro) » 200,—® 

Cartello, 
Fondiaria Banca It. 4 0io L. 508.23 

» » » 442010. » 50725 
» Gassa r., Milano 4 0jo » 513.50 
» » mei 0g 548 50 | 
» Ist.‘Ital. Roma 4 0jg» 507— 
» * » » 4 1,2 0:0 w ar 

Cambi (oheques-a vista), 

Francia (oro) © fa==99.83 + 
Londra (sterline) di 00400 
Germania (marchi) » 122.94 
Austria (corone) » 104.88 

; Pietroburgo (rubli) » 26550 
Rumania (lei) 3:150910 
Nuova York (dollari) x 3.44 
Turchia (lire turche) 22209 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 
  

Sulle Casse Rurali. 
Una rassegna delle nostre forze nella. 

sfera dell’azione economico-sociale e l’in- 
numerazione dei vantaggi che apportano 
alle: nostre popolazioni; deve essere sem- 
pre salutata con plauso, perchè è uno 

‘ sprone, che con la logica dei fatti, sti- 
mola fino i più neghittosi a lavorarè pel 
trionfo-della buona causa. E tale è )'o- 
puscole: del Sac. Giuseppe Cuciz sulle 
Gasse rurali della nostra Arcidiocesi, testè 
edito; alla tipografia del Crociato. 

Venne già fatta nel Crociato larga re- 
censione, e la diffusione dell’opuscolo è 
quanto mzi confortante. * 

Lo si vende a lire 050 presso le librerie 

L . | DI Ugo Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 

specialista per l’Ostetricia-Gine- 

cologia e per le malattie dei 

bambini. 

| tutti i giorni eccettuati i festivi, 

  

SO RIETI nE 

       

   

    

Consultazioni dalle 11 alle 12 

Via Lirutti N.° 4, 

ERA [SS Sena 
male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro 
guariti con le premiate 

Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 
ed Istruttori, 

Diffidare dalle contraffazioni 
ed imitazioni. 

Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
 E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e 'd’ Europa. > 

Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successe. 
DIET no REA O LIRA 

E] ESTATE AR hr 

  Gambierasi, Gobessi, Missio e Zerzi e presso 
l’amminisitrazione del « Crotikto ». 
  

Sac. Edoardo Mareuzzi Direttore resp, 
  

Occasione favorevole, 
Presso la libreria Zorzi trovasi vendi- 

bile una bellissima statua di S. Luigi-che 

la rinomata fabbrica Mayer di Monaco 
mandò al Seminario, ma che essendo di 

soli m. 1.45 di.altezza non corrisponde. 
alla misura, ll prezzo è cenvenientissimo, | 
Trovansi pure al medesimo negozio altre 

! statue, pure a prezzi di tutta convenienza. 
  

Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

‘— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Alberto Raffaelli 
Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

  

Denti e Dentiere artificiali 

Estrazione senza dolore 

-—- Riceve dalle 8 alle 18 —  



dl CEE geraape ia fe E ONERI SLI ILE COTTI 
REESE 14; EMI 

FARMACIA FILIPPUZZI - - GIROLAMI 
UDINE! — Via del Monte — UIDNEI 

CONDOTTA DA. ACHILLE DONDA 
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Martinizii Francesco Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
vence mne nere rr —-.-mmmmmpLMmmELIR: 
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Si   premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 
UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
  

i da Udine a Venezia 
4.40 8.57 
8.20 12.07 

11.20 14.10 
13,20 18.06 

20.28 23.05 

da Venezia a Udine 
445. 7.93 
5.10 10.07 

10,45 15.25 
14.10 7 
DSi 23.25 

s
O
v
o
o
o
 

Casarsa 

Ai 9.20. 
O. 1481 
O. 18. SA 

U: Rino 

Portogr. 

10.05 

15.16 

19.20 

| Civrdale 

Portogr. 
O. 8.21 
O. 13.19 
0% 20,11 

Cividale 

Casarsa 
9.02 

13.55 
20,50 

Udine îi 
7.16 È lo 631 i MA 66 i 

Pontebba Udine 3 se 10:12 10.39 Sa310:58. 11.18 i 

4.00 7.88 BELA. IRO 05 . . 13.06 #s 

928 1105 mu 606 097 SM 17.46 È 

14.39 17.06 . 21.28 21.50 | . 

16,55 1940 ; ra 
18.39 20.05 Udine Trieste 

S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.24D. 8.12 10.40 D. 6.20M. 8.07 9.53 

| Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet - ; 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- @ . si i Faz rea pifi Cama ice 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi dp oa: MM 9 MOI SOLO 

in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 3 cd i > Sa a em CE 

camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per bo Spie ai O BL Giorgio io 

ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

50. 95 10 O. 8.15 8.53 M. 7.24D. 8.17 10.16 D. 7.—M. 8.57 9.53 
MM 59 M,..diyb 4_- M.13.16 M. 14.36 18.20 M_ 10.95 M. 14.24 15.50 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuziom: dei lavori. 

3 O. 18,40 19.25 O. Mò. 18.10 M. 17.56 D. 19.19 21.30 D. 18.5 M.20.24 21.16 

—— Prezzi da non temere concorrenza — 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE iù 

-STTRTTENTTTRTTZA 

Udine ina 

È 6.17 9.10 

o 7.58 9.55 
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Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14,50 15.40 17.35 - S. T. 8.50 9,30 11.35 15.06 15.55 17.20 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. @ S. Daniele 10,— 13.— 16.35 19,20 
Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 -- arr. a Udine S. T. 8.35 12.25 15.10 18.45 

Dani delta S. i s29 Lo IRE IS Lo e = su Di Di 2a ce Si o 103 o. 
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OMBRELLI H OMBRELLINI 
bastoni da passeggio —  Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe: gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
meri eee n 

UDINE, Via Mercatovecchio UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 © 19. 
  

  
  

  

  

nine 

Veli per Stacci e Buratti 

Si coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

sie i MODICISSIMI 

  

      

  

  

GIUSEPPE BONANNI 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — de: 

  

La nostra Sipografia 
La nostra Tipografia ha ormai Moni. il pieno favore del 

pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddistacimento sì lusinga 
continuato appoggio. 

Dessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d’occasiore, sonetti, epigrafi, ecc.; 1 commercianti, gli. indu- 

striali, le casse rurali; le società di M. S., le fabbricerie ed altri 

an morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 

Lavori in ferro battuto ed indorato H ) i  bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

  

  

    Laboratorio" premiato con Sidi. di cai oro 

SPECIALITÀ 
Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 

dorati che argentati e Nichelati. 

Precisione -- prontezza -- modicità mel prezzi. 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. 
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